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EDITORIALE

Sembra che finalmente si stia facendo strada, sia a livello nazionale che europeo,
la convinzione che la decarbonizzazione dei trasporti possa e debba passare per lo
sviluppo e la disponibilità di più energie, compresi i biocarburanti, e più in generale
i carburanti “carbon neutral”. Dunque, non più solo elettrico ed e-fuels come
chiesto e ottenuto a suo tempo dalla Germania.
Un primo indizio è l’emendamento approvato nelle scorse settimane dalla
Commissione Industria del Parlamento europeo, proposto dal PPE, che introduce
una definizione di carburanti “carbon neutral” che includono i biocarburanti
avanzati, il biogas, i carburanti liquidi e gassosi di origine non biologica (RNFBO) e
quelli da carbonio riciclato (RCF). Insomma, tutta la gamma dei Low Carbon Fuels
(LCF).
Resta da vedere se questa definizione sopravviverà al voto finale della
Commissione Ambiente atteso per settembre. Qualora fosse così si tratterebbe di
un precedente importante che non potrà essere ignorato dalla Commissione
europea quando dovrà presentare, entro il prossimo autunno, l’annunciata
proposta per l’omologazione dei veicoli con motore a combustione interna anche
dopo il 2035 purché alimentati con carburanti “carbon neutral”.
Un altro indizio è dato dal recente aggiornamento del Pniec formalmente inviato
dal Mase a Bruxelles a metà luglio. Un documento nel quale si legge che
“nell’avviare il processo di aggiornamento del Piano è stato seguito un approccio
realistico e tecnologicamente neutro” ma anche che “i biocombustibili avranno un
ruolo chiave già nel breve termine in quanto contribuiscono alla decarbonizzazione
del parco esistente e non solo a quello delle nuove immatricolazioni”.
Non secondario è poi il riferimento all’esigenza “di coniugare la sicurezza
energetica, l’accessibilità dei costi dell’energia, la sostenibilità economica e sociale
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della transizione energetica, anche attraverso un approccio maggiormente volto
alla diversificazione delle soluzioni tecnologiche disponibili per la
decarbonizzazione”.
Temi che sono stati ampiamente trattati ed approfonditi su queste pagine, infine
entrati a pieno titolo in un dibattito pubblico non sempre all’altezza dell’enorme
problema che abbiamo davanti.
Se ne è occupata anche la nostra ultima assemblea annuale, tenutasi lo scorso 4
luglio a Roma, di cui diamo conto nello “speciale” di questo numero che ospita in
apertura un’ampia intervista al nuovo Presidente di unem Gianni Murano che
succede a Claudio Spinaci, padre fondatore di questa rivista, che ha voluto inviarci
un breve saluto che pubblichiamo a pag. 7. Gli interventi all’assemblea di
esponenti di Governo e Parlamento, riportati nello speciale, lasciano ben sperare
che anche in Italia il dibattito possa sempre più orientarsi in modo non più
ideologico ma attento agli aspetti strategici e industriali, oltre che ambientali, della
transizione. 
Per la rubrica “L’energia spiegata”, vale la pena di leggere il commento di
Salvatore Carollo sugli effetti della progressiva finanziarizzazione dei mercati
energetici, non sempre così positiva ed utile per l’economia mondiale.
Buona lettura


